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NOTIZIA
FRANÇOIS ROUGET, Ronsard et les figures de la persuasion, «Revue des Amis de Ronsard»,
XXII, 2009, pp. 41-63.
1 Nelle prese di posizione di Ronsard rispetto alla natura retorica del linguaggio poetico
intravvediamo  una  concezione  della  poesia  il  cui  scopo  ultimo  sarebbe  quello  di
‘persuadere’ il lettore ad aderire a una rappresentazione del mondo. François Rouget,
in  questo saggio,  data  la  scarsità  di  testi  teorici  di  Ronsard,  interroga le  sue opere
poetiche,  riguardo alla  nozione,  appunto,  di  ‘persuasione’,  nella  convinzione che  lo
studio  delle  figure  ronsardiane  che  la  raffigurano  (Pytho,  Mercurio,  Promessa,
Opinione,  ecc.)  possa  portare  elementi  di  risposta  circa  il  modo  in  cui  il  poeta
concepisce  il  linguaggio,  nelle  sue  possibilità  persuasive  e  nei  suoi  limiti.  Pertanto
attraverso l’analisi di alcune figure mitiche della persuasione e della menzogna viene
indagata la rappresentazione ronsardiana della parola poetica, della sua efficacia ma
anche della sua ambiguità.
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